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M ENTRE scrìviamo il presidente del Consiglio sta 
prendendo contatti — come dicono in questo governo 
quando si danno degli spintoni — con i segretari del 
pentapartito e dovrà poi consultarsi col Capo dello 

Stato. I lettori leggeranno queste righe quando sapranno ciò 
che noi, ora, non siamo in grado di aire toro; ma intanto dob
biamo confessare che ci opprime una grave preoccupazione. 
Abbiamo letto in questi giorni, quando la crisi veniva data per 
inevitabile, che la DC aveva nell'on. Sforlani il suo candidato 
preferito alla successione di Spadotini e noi, per scongiurare 
questo pericolo che ci appare semplicemente disastroso, abbia
mo solo un mezzo canoro. È facilissimo e vi invitiamo a fare 
coro con noi. Vi ricordate quella vecchia, famosa canzone inti
tolata, se non ricordiamo male, «Ma l'amore no»? Non l'avran
no sicuramente dimenticata fjli anziani e i giovani l'impare
ranno facilmente. Basta sostituire la parola 'amore con la 
parola -Sforlani» e la possiamo cantare insieme. Forza dun
que. iMa Sforlani no — Sforlani mio non può — disperdersi col 
vento tra le rose...». Le rose sarebbero poi i ministri Nicolazzi, 
Gaspari, Darida, Bartolomei e colleghi. C'è un solo particolare: 
che costoro non sembrano rose, sibbene crisantemi, adatti per 
un governo defunto. Ma sia che il scn. Spadolini vada o resti, 
questo governo non è già morto e mezzo sepolto? 

NON SIAMO POSTERI ' ^ S S S p J i 
li (in una lunga lettera) che noi comunisti dichiariamo sempre 
di lavorare per i posteri, ma che siamo, in realtà, «abominevoli 
egoisti» perché i posteri siamo noi stessi, nei confronti di coloro 
che ci hanno preceduto. Il nostro rabbioso corrispondente ci 
invita a rispondergli «seccamente e possibilmente senza inutili 
rigirìi. 

Lo facciamo subito, illustre e ignoto professore, e speriamo 
di farlo come lei desidera. A rigore di dizionario, -postero» è 
sinonimo di 'discendente*: avrebbe dunque ragione lei, se non 
fosse che per noi -postero» non ha soltanto il significato lette
rale che gli idealisti del suo calibro gli attribuiscono. Per noi il 
sostantivo -postero» ha soprattutto un significato morale, so
ciale e politico. Esso indica gli uomini che vivranno finalmente 
nella giustizia e nella pace, in un mondo che noi avremo con
tribuito a far sorgere, ma che si saranno principalmente con-
?uistati loro. Noi siamo soltanto degli infelici nati prima. Ab-

l'amo trovato la società infetta nella quale sono vissuti i nostri 
padri, con le stesse iniquità, lo stesso sfruttamento, lo stesso 

Se abbiamo torto 
fatecelo sapere 

di Fortebraccio 

Ma Sforlani no 
sangue dei miseri. E se qualche passo in avanti si è fatto, lo si 
deve interamente alle fotte e alla costanza dei diseredati. I 
posteri vivranno quando lei non ci sarà più, sconosciuto pro
fessore, e lei non può immaginare quanto ci dispiace, davanti 
a questa sua lettera, di non avere tardato a nascere. 

I P f l M I I I I I C T I C E M D D E tn circa quarantanni la uumumd 11 dtmrne DC come tutti 8ann0i ne 
ha combinate d'ogni colore, ma una cosa, almeno quella, ha 
fatto giusta e perfetta, ed è quando ha designato come mini
stro per i rapporti col Parlamento il deputato on. Luciano 
Radi, da Foligno. -Radi» è il plurale di -rado», un aggettivo 
che secondo il dizionario (Palazzi, pag. 915) si usa per indicare 
«cose che siano poche di numero o (e; distanti l'una dall'ai trai. 
Era l'uomo che ci voleva, con quel suo cognome programmati
co, sicché non ci siamo meravigliati quando l'altro giorno ab
biamo letto queste righe di Alessandra Carini, unaoravisima 
collega di -la Repubblica»: «In un clima di sfiducia assenti tutti 
i ministri finanziari e gran parte dei deputati della maggioran
za, la Camera ha vissuto ieri (9 u.s.) un'altra tappa inutile per il 
cammino della manovra finanziaria». Tempo fa, quando si è 
trattato di votare al Senato un decreto fiscale, il numero lega
le, chiesto dall'opposizione, è venuto a mancare. Risultavano 
assenti 80 senatori della maggioranza, in massima parte de
mocristiani, e il presidente Fanfani è stato accusato dai suoi di 
non sapere organizzare i lavori dell'Assemblea. 

Afa com'è che quattro giorni fa a Montecitorio v recente
mente a Palazzo Madama l'opposizione c'era e naturalmente 
vi primeggiavano i comunisti; Se il sen. Fanfani fosse un catti
vo organizzatore, come si è sostenuto, lo sarebbe solamente per 
il pentapartito? La verità è questa: che i comunisti (noi parlia
mo dei nostri compagni perché sono quelli che conosciamo 
meglio) sono -venuti su» educati a compiere il proprio dovere 
e in Parlamento ci sono sempre. Quante volte vi è accaduto di 
leggere che i compagni erano assenti tutti o in gran parte? Mai. 
Anche perché il ministro Radi, poveretto, ha sempre avuto 
paura della solitudine, temuta causa, insieme alla fame e al 
freddo, dello scorbuto. Sensibile e bonario, i suoi grandi occhi 
implorano: -Non lasciatemi solo» e non gli manca che la paro
la. I comunisti sono sì inesorabili ma pietosi. Burberi, lo con
fortano. Gravi, lo assistono. Infaticabili, lo vegliano. Irriducibi
li, lo attorniano. Ostinati, lo consolano. Purché non pianga. 
Una volta, che era solo come sempre, Radi scoppiò a piangere. 
Lo credereste? Pareva un uomo e invece, com'è noto, è un 
democristiano. 

BENEDETTO BETTINO TfcZ$Zt°aéiM&%. 
a firma del suo presidente Dino S. Berretta (un collega che non 
abbiamo il piacere di conoscere personalmente) tre inviti per 
altrettanti dibattiti, uno dei quali, avente per tema: «Informa
zione e situazione carceraria», indetto per domani sera, ci è 
apparso perfettamente pertinente e non richiede commento 
alcuno. Ma gli altri due ci hanno un po' impressionato e ci 
piace che i nostri lettori ne siano informati. 

Il primo, svoltosi giovedì scorso, diceva testualmente cosi 
«Ore 21. Dibattito sul libro di Giancarlo Galli: "Benedetto Bet
tino". Analisi della personalità di Bettino Craxi. Intervengono 
Anna Craxi, Gian Paolo Pillitteri, Carlo Tognoli e l'Autore. 
Moderatore: Renzo Cortina». // secondo che avrà luogo il 24 
prossimo è concepito come segue: «Cane, uomo: odio, amore». 
Tavola rotonda sui rapporti tra l'uomo e il cane. Vi partecipano: 
Baiba Carbonaro, cinofìla; Adriano Mantovani, ordinario alla 
Facoltà di veterinaria dell'Università di Bologna; Dino Origlia, 
psicologo; Leonardo Vergani, giornalista. Moderatore: Mario 
Cervia, medico veterinario». 

Un collega, nostro vecchio amico, ci ha assicurato che è 
costante preoccupazione della presidenza del Circolo della 
Stampa ai Milano tenere legati da una profonda continuità 
ideale i dibattiti che promuove. 

LETTERE 

INCHIESTA 
// governo 
Thatcher 
«lancia» 
l'infla
zione 
televisiva ^ t ^ i . 

Con il «breakfast tv» 
nelle case inglesi il 

surrogato del benessere 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La Gran Breta-

Sa sta per essere sommersa 
una vera e propria inflazio

ne televisiva e il governo cre
de di potersene accampare il 
merito davanti alla nazione. 
Grossi interessi commerciali 
sono da tempo pronti ad ar
rampicarsi sull albero della 
cuccagna offerto dai conser
vatori. I promotori di questa 
espansione forzata del video 
la decantano come progresso 
automatico, un desiderabile 
passo in avanti verso le comu
nicazioni di massa del futuro. 
Molti altri hanno ragione di 
temere la nuova e schiaccian
te ondata di banalità che può 
diffondersi, 18 ore su 24, da un 
piccolo schermo che sta diven
tando sempre più ossessionan
te e prepotente. 

I fatti nuovi sono tre: uno, si 
è appena inaugurato il quarto 
canale nazionale gestito da un 
consorzio di compagnie priva
te; due, a febbraio entra in 
scena la televisione della mat
tina («breakfast tv*) che tra
smetterà dalle 6 alle 9; tre, si 
sta per dare il via al gigante
sco piano di allacciamento 
della tv-cavo che minaccia di 
trasformare il paese in un e-
norme reticolato elettronico 
capillare. 

Quest'ultimo è il progetto 
che sta particolarmente a cuo
re al governo. La Thatcher si è 
convinta che dare al pubblico 
•la piò ampia facoltà di scel
ta* — in termini di spettacolo 
— corrisponda ad una carta 
elettorale vincente. Il 1983 sa
rà, probabilmente, l'anno del
la consultazione politica gene
rale E il cittadino inglese si 
vede improvvisamente mira-

Le trasmissioni cominceranno alle sei del mattino - Gigantesco 
piano di allacciamento della tv-cavo, con investimenti di 

migliaia di miliardi - Si cerca il consenso passivo e si favoriscono 
i canali privati - In onda anche la pornografia «leggera» LONDRA — Antenne per le telecomunicazioni dominano il pano

rama. Ai piedi dei tralicci metallici il palazzo del Parlamento 

colato — con la promessa di 
intrattenimento a volontà — 
da un governo che non ha nien-
t'altro da offrirgli. L'occhio 
vuole la sua parte: la signora 
primo ministro ha abbraccia
to questa vecchia massima col 
trasporto di chi sa quanto val
gano la presentazione, l'im
magine e il gioco delle appa
renze, soprattutto quando tut
ti i contenuti politici concreti, 
sotto i conservatori, sono pre
cipitati a zero. 

Il sistema televisivo inglese 
ha 36 anni. Mai prima di ora 
era stato investito da un ciclo
ne di così grosse proporzionL 
Dopo decenni di cauto svilup
po, il balzo tecnico è impres
sionante. Ma più ancora colpi
sce il gioco del potere che è 
intrecciato all'impresa: la 
persuasione, il consenso passi
vo che si cerca di strappare 
col nuovo mezzo di comunica
zione. Una commissione di in
dagine, di nomina governati
va, presieduta da lord Hunt, 
ha eppena sentenziato che la 
tv-cavo è quello che ci vuole in 
questo momento. La Thatcher 
la vede come un incentivo, ano 
stimolo alla gioia (peraltro i-
nesistcnte). 

L'attività produttiva conti
nua a regredire in tutto il pae
se, ma il settore elettronico 
segna nuove tappe d'avanzata. 
Il 15% delle famiglie inglesi 
hanno ora un apparecchio di 

registrazione per le video-cas
sette (due anni fa solo il 3%). 
Calcolatrici e terminali-video 
hanno compiuto un balzo an
cor più prodigioso: 500.000 di
more dispongono adesso di 
mini-computer per uso dome
stico (nel 1980 solo 50.000). E 
tutto questo avviene nel bel 
mezzo di una spaventosa re
cessione che ha portato il nu
mero dei disoccupati oltre i 4 
milioni La Thatcher ha colto 
al volo il suggerimento di lord 
Hunt ed è intenzionata a rea
lizzare la tv-cavo col massimo 
di rapidità. 

Ci sono 10 milioni di abita
zioni in Gran Bretagna. Per 
allacciarne solo una metà sì 
calcola ci vogliano dai 3 ai 4 
miliardi di sterline, ossia 
qualcosa come 8 o 10 mila mi
liardi di lire. E un investimen
to colossale che tanto più ri
salta in un'epoca di aggravato 
ristagno economico. Precisi 
interessi di mercato, inglesi e 
americani, hanno portato alla 
scelta del sistema co-assiale a 
conduttori di rame, che può 
trasmettere fino ad an massi
mo di 30 canali contempora
neamente È stata invece re
spinta la tecnologia più avan
zata, il cavo a fibre ottiene che 
potrebbe sostenere un numero 
pressoché illimitato di canali. 
Dal punto di vista tecnico, 
quindi, la tv-cavo britannica 
nasce già vecchia. 

Le prospettive di auto-fi
nanziamento sono tutt'altro 
che rassicuranti. Secondo on 
recente sondaggio, il 30% del 
pubblico avrebbe segnalato il 
suo interesse per la filo-diffu
sione. Ma, coi tempi che cor
rono, solo il 5% può permet
tersi di pagare l'abbonamento 
mensile, che presumibilmente 
si aggirerà sulle 20-25 mila li
re. Anche il costo dell'installa
zione è proibitivo: ci vorranno 
dalle 650 alle 750.000 lire per 
procurarsi il privilegio della 
trasmissione a domicilio. Se il 
piano va avanti, come sperano 
ì suoi promotori, entro il 1990 
il 35% delle case inglesi do
vrebbe essere collegato con la 
rete nazionale gestita dalle 
compagnie private Ossia, due 
milioni e mezzo di abbonati 
con oltre mille miliardi di in
troiti, ed altri 2 o 300 prove
nienti dagli inserti pubblicita
ri, con un profitto del 25% sol
le somme investite 

II governo ha dato ampia li
cenza di programmazione agli 
organizzatori del aaovo mer
cato dell'evasione che viene a 
spezzare il monopolio della 
BBC e della ITV. L'utente, con 
un apparecchio televisivo op
portunamente . modificato, 
schiaccia l'apposito bottone e 
seleziona la «perla» desiderata 
dall'universo televisivo com
merciale Il cavo è obbligato a 
ritrasmettere tutti i program

mi di informazione e di tratte
nimento (tv e radio) disponibi
li su scala nazionale Questi 
sono poi integrati con servizi 
di interesse regionale e locale 

Il terzo settore è invece in-
ter-attivo, ossia permette la 
partecipazione diretta dell'u
tente. E la parte più discutibi
le e, al momento, meno ricer
cata. L'abbonato può fare la 
spesa e sbrigare molte prati
che quotidiane attraverso il 
video che gli dice cosa sia di
sponibile nel vicino supermer
cato, al cinema o al teatro, o 
quale sia il saldo nel suo conto 
in banca. Il cittadino può così 
ordinare, ritirare i soldi, paga
re i conti, prenotare una va
canza, iscrivere il figlio a 
scuola, fissare un appunta
mento dal parrucchiere o in 
palestra, comunicare con altri 
punti di ricezione e — chissà 
— persino votare senza mai 
muoversi da casa. 

È a questo punto che i molti 
critici del progetto hanno 1* 
impressione di trovarsi di 
fronte ad «n incubo di sapore 
orwelliano, l'immagine di ima 
società rimossa, al confina 
Ma la pubblicità è implacabi
l e ecco il telefono dell'avveni
re—si dice — il tipo di comu
nicazione funzionale e indi
spensabile per l'uomo d'affari 
moderno, l'industriale del do
mani, il rappresentante, l'uo
mo politico o l'agente di cam

bio. Ecco anche l'immagine di 
una ipotetica società levigata 
ed affluente che, al momento, 
contrasta duramente con la 
realtà di una economia asfitti
ca, assediata dalla disoccupa
zione di massa. 
' Lord Hunt e il governo con
servatore hanno dato il bene
stare anche ai programmi di 
«soft porn», pornografia legge
ra: spogliarelli, scene più o 
meno seducenti, pura evasio
ne Questa passerella di «luci 
rosse» non è più confinata alle 
ore notturne ma disponibile 
nel corso di tutta la giornata. 
Rischia di diventare anche il 
simbolo del governo che in 
questi anni ha condannato la 
Gran Bretagna alla miseria e 
al regresso. Lord Hunt, infatti, 
dice di aver tenuto in mente 
•le esigenze di svago dei lavo
ratori che fanno i turni di not
te», e presumibilmente, anche 
quelle dei disoccupati. 

Ma, per salvaguardare l'in
tegrità del resto della fami
glia (soprattutto i bambini), il 
televisore verrà munito di uno 
speciale meccanismo elettro
nico con una combinazione se
greta felicemente lasciata al
la responsabilità del capofa
miglia. Ed ecco la chiave dei 
sogni proibiti a coi la Tha
tcher vorrebbe affidare le sue 
speranze di riconferma eletto
rale. 

Antonio Bronda 

B0B0 / di Sergio Staino 
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a. C COSC CHE SO-
ITIBNI LA QUB. 
STlONt noRAll?f 

«TI GIURO,PICCOLA,» 
LA QVUflOME MOKA-
IB Si RIF6PISC6 A Hti 
piV GRAVI fECCATi». 

ALL' UNITA' 
«...il somaro però 
se ne accorse quando 
ritornarono le mosche» 
Cara Unità, 

voglio fare notare il pericolo che, ogni gior
no più. si vedano smozzicare le conquiste otte
nute dalla classe operaia. 

Sabato 6 novembre ho ascoltato una tra
smissione per radio sui pericoli che corre la 
Previdenza sociale: c'è chi vorrebbe smantel
larla, sostituirla con assicurazioni volontarie 
e mettere così un nuovo gruppo di ladri sopra 
le spalle dei lavoratori. 

Per scuotere l'eventuale menefreghismo del 
popolo italiano, mi è venuta in mente questa 
storiella: -Un inverno il somaro perse la coda 
senza accorgersene. Se ne accorse però quan
do, col calao, ritornarono le mosche: non a-
vendo più la coda, non poteva scacciarle». 

Bisogna riflettere. 
ANGELO DESIDERI 

(Roma) 

Come può essere 
un affare personale? 
Cara Unità, 

quel che porta le nazioni alta rovina non 
sono i prezzi delle Jonti di energia o ancor 
meno gli scioperi. E la politica della -libera 
impresa». 

Infatti, allorché l'impresa privata supera 
certi limiti, essa non è più un'-impresa priva
ta» ma diviene un'impresa di interesse pubbli
co. Si può considerare impresa privata quella 
dell'artigiano: ma quando un'industria, una 
banca, un gruppo commerciale perviene a con
trollare decine di miliardi e procura lavoro a 
migliaia di persone, come è possibile pensare 
che il suo buono o cattivo andamento sia un 
affare personale del direttore o degli azioni
sti? Essa ormai interessa tutto il Paese: e lo 
Stato, che del Paese e della sua volontà è 
l'espressione politica, giuridica e morale, non 
può mantenersi estraneo: altrimenti possono 
nascere situazioni rovinose. 

È ciò che noi oggi constatiamo in tutte Quel
le parti del mondo dove domina la politica 
dell'-impresa privata». 

B. COVALERO 
(Bruxelles- Belgio) 

Come sete d'amore 
e di giustizia, non c'è male 
Egregio direttore. 

assisto alla cinica ipocrisia dei cosiddetti 
movimenti umanitari (-per la vita», -per la 
libertà» ecc.). quasi tutti d'ispirazione cattoli
ca. di fronte all'agghiacciante fatto delle per
sone (non bestie) fatte -sparire»massacrate 
dal regime militare argentino. 

Per la Polonia le proteste sono salile al cie
lo; per l'Argentina, dove si sono contati finora 
circa 2000 cadaveri massacrati (le stime par
lano di 30.000 persone -sparite») nessuno di 
questi movimenti cattolici fiata. Come sete di 
amore, come sete di giustizia non c'è male. 

dott. CARLO S1LICANI 
(Padova) • 

Quando God 
è diventato Gold 
Egregio direttore. 

scrivo per dirvi il mio parere sulla tanto 
discussa questione sanitaria, che ritengo di 
conoscere piuttosto bene per aver, fatto per 
circa 40 anni questa professione, prima al ser
vizio delta patria, allora guerriera, e poi al 
servizio del prossimo in condotta. 

Né la riforma sanitaria né altre riforme po
tranno avere successo sino a quando non verrà 
attuata la riforma base che è quella della na
tura umana. E. in termini pratici, io direi che. 
per costruire una società veramente a misura 
d'uomo sarebbe indispensabile che ogni uomo 
si convincesse di essere al servizio di tutti. Per 
dimostrarlo sarebbe sufficiente che. prima di 
pretendere i propri diritti, ognuno compisse il 
proprio dovere sia svolgendo scrupolosamente 
il lavoro per il quale viene pagato sia dando 
-a Cesare quello che i di Cesare»! 

Nel caso specifico dei miei ex colleghi, so 
con certezza che essi non si attengono quasi 
mai al primo dovere e lo fanno adeguando le 
prestazioni al compenso; ed invece sono piut
tosto restii a compiere il secondo (quello fi
scale). 

Ma quale morale si può invocare quando 
God (Dio) è diventato Gold (l'oro) e quando 
quello che conta è il business (l'affare); quan
do avere conta più di essere e quando gli uo
mini vengono giudicati soprattutto in base al 
conto in banca e atta cilindrata della macchi
na? 

dott. FERDINANDO SCUSA 
(Ponzano Magra • La Spezia) 

Storie di due compagni 
e di un paese 
col 46% dei voti al PCI 
Cara Unita. 

la nostra sezione del PCI invia l'importo di 
due abbonamenti all'Unità e di due a Rinasci
ta per festeggiare F85* compleanno di una 
compagna. Lina Morandoiti, che fu militante 
del Partito dalla fondazione (a 15 anni iscrit
ta al Partito socialista) e nei primi anni del 
PCtTI lavorò col gruppo dirigente dei comuni
sti milanesi. Nel 1923 ad Angera sul lago 
Maggiore partecipò a missioni assieme ai 
compagni Togliatti. Leonetti. Terracini, Ca
milla Ravera, Alma Lex, fino all'arresto che 
la portò davanti al Tribunale speciale fascista 
il 9 ottobre 1928. 

Dopo anni di duro carcere e persecuzioni si 
trasferì qui. dove tutt'ora risiede. Costante è 
stato il suo impegno verso i giovani (organizzò 
il gruppo dei Pionieri negli anni 50) nel Parti
to e neirUDI. Nel 1976 ti Comune di Milano 
le ha conferito una medaglia d'argento quale 
valorosa combattente antifascista. 

Da anni la prima tessera del Partito è la 
sua; così sarà anche quest'anno. - - --

Uno dei due abbonamenti è stato sottoscrit
to dagli amici Elena, Fiorino. Giuliana e Ne
vio e si vorrebbe destinarlo alla sezione del 
PCI di Noterà Inferiore, in provincia di Sa
lerno. con la quale vorremmo stringere rap
porti d'amicizia. Non so come si svilupperan
no. ma il nostro Comune, per esempio (a mag
gioranza di sinistra col 46% dei voti al PCI). 
km una bella e ormai decennale esperienza di 
gemellaggi: slamo infatti gemellati con la cit
tadina austriaca di Wagna dove durante la /* 
guerra mondiale si rifugiò quasi tutta la po
polazione di Ronchi, (perché qui c'era il fron
te) e quella jugoslava di Mettika, dove operò 
una formazione partigiana italiana assieme a 
quella slovena. (Qui a Ronchi poi nacque la 
prima formazione combattente garibaldina; 
per cui sarebbe bene chiamarlo -Ronchi dei 
Partigianim e non -Ronchi dei Legionari», che 
ricorda la marcia di D'Annunzio su Fiume, di 

infausta memoria, che partì proprio da qui), t 
tre Comuni organizzano scambi di ragazzi, 
ospitati dalle famiglie nel periodo estivo; in
contri sportivi, culturali e ricreativi; corsi di 
studio delle tre lingue rispettive e scambi di 
gite turistiche per i cittadini. 

Ma vorrei spiegare perché è stata scelta 
proprio la sezione di Nocera Inferiore, dato 
che in questa scelta c'entro anch'io. A/o/'/ a-
vranno letto il libro «Cari bambini vi aspettia
mo con gioia» stampato di recente (Teli edito
re - Milano) con la prefazione di Giovanni 
Berlinguer, lo sono uno di quei 70.000 bambi
ni (tanti eravamo) di cui il libro racconta la 
storia, quando nel primo dopoguerra migliaia 
di famiglie del Nord e del Centro aprirono le 
loro case per ospitarci. 

In quell'anno anch'io assieme ad altri 50 
-guaglioni» partii in treno da Nocera e giunsi 
alla Camera del Lavoro di Monfalcone, dove 
erano ad attenderci altrettante famiglie di 
compagni (quasi tutti comunisti). Queste se
condo gli accordi presi, ci ospitarono per 3 
mesi (eravamo nell'inverno del '50). Io venni 
ospitato proprio dalla compagna Morandoiti. 

Ed arrivò la primavera. In marzo il treno ci 
riportò tutti a casa. Ritornai a Nocera, non 
molto volentieri. Dovetti lasciare i miei nuovi 
compagni di scuola. 

E qui la mia storia, se così si può chiamare, 
assume degli aspetti assai diversi da quella di 
tutti gli altri 50 ragazzi: la compagna Lina è 
fra quelli che ci riaccompagnano a casa, nel 
Sud; a Nocera parla con i miei genitori e fa di 
tutto perché io possa rimanere ancora con lei 
a Ronchi. I miei un po' nicchiano, poi cedono 
(la -scusa» dell'anno scolastico che avrei do
vuto interrompere ecc.): di anni ormai ne sono 
passati più di 30 ed io, l'unico, sono ancora a 
Ronchi, ormai stabilmente residente qui. Mi 
sono sposato con una compagna friulana: ab
biamo due bambine già grandi. Gli altri com
pagni di Ronchi hanno sentito parlare da me 
di Nocera Inferiore. 

NICOLA RUSCA 
(Ronchi dei Legionari - Gorizia) 

Una pacca sulla spalla 
o una lacrima passeggera... 
Cara Unità, 

due operai sono morti (leggerezza? disat
tenzione?) sulla linea ferroviaria della Porret-
tana. travolti dal treno in corsa. Se hanno 
commesso un errore, l'hanno pagato ben più 
duramente dei molti -pezzi grossi» i quali. 
per le malefatte commesse colpevolmente, la 
fanno franca grazie al malcostume scandalo
so. Loro, i due operai, pare certo che. accortisi 
del pericolo imminente, abbiano preferito ri
schiare la vita pur di disimpegnare il binario 
ed evitare così il deragliamento del treno cari
co di passeggeri. Un gesto che non può passare 
sotto silenzio. • 

Quanti lavoratori Quotidianamente, silen
ziosamente. con umiltà compiono servizi di 
grande utilità, di fatica, di rischio e se anche 
non accade loro di rendersi artefici di gesti 
generosi come questo, ugualmente esercitano 
il loro piccolo eroismo di tutti i giorni? 
. Eppure ben pochi si accorgono di quanti 

compiono un lavoro manuale. Si prende in 
considerazione il lavoro intellettuale, la spe
cializzazione. l'incarico di competenza e di 
responsabilità, i compiti direttivi, li si paga 
adeguatamente; ma per coloro che sono all'ul
timo gradino della scala sociale e delle retri
buzioni. privi di un qualche titolo da esibire. 
per quelli che più di tutti incorrono negli in
fortuni o patiscono la nocività dell'ambiente. 
per i pendolari, per tutti costoro il cui lavoro 
è in verità indispensabile ben più degli esperti 
parolai di cui pullula il nostro disastrata Pae
se. ebbene per loro c'è quando va bene, una 
pacca sulla spalla; o una lacrima passeggera 
quando crepano malamente. 

PAOLO GALANTE 
(Bologna) 

Per firma irregolare 
e morte prematura 
Egregio direttore. 

ritengo possa interessare i lettori il seguente 
caso, significativo di come si lavora in certi 
uffici dello Stato italiano. 

Malaguti Gino, classe 1915, avendo soffer
to durante la guerra in Albania di -nefrite» e 
di -malaria recidivante», malattie giudicate 
dipendenti da causa di servizio, ritenne di do
vere. in data 14/5/1956, presentare domanda 
di visita per ottenere riconoscimento di invali
dità. In data 13 novembre 1967 (dopo II anni 
e mezzo) venne visitato dalla CMPG di Bolo
gna che giudicò i postumi delle infermità non 
classificabili. In data 22/6/68 gli pervenne il 
decreto negativo. 

Secondo le possibilità concesse dalla legge. 
in data 5/11/68 inoltrò ricorso alla Corte dei 
conti. 
• Il 23/1/81 il Procuratore generale ha pro

posto istanza -all'Eccmo Presidente della 
Corte» per la fissazione dell'udienza, propo
nendo il rigetto in quanto -il summenzionato 
atto risulta privo di sottoscrizione». In data 
15/6/82 la Sezione IVgiurisdizionale ha deli
beralo in tal senso. 

Sono pertanto occorsi 12 anni per disporre 
la prima visita e 14 anni per rigettare il ricor
so in quanto non regolarmente firmato. 

Nel frattempo il Malaguti era morto e così 
tutto ha avuto fine. 

. A. VERONESI 
(presidente detTANMIG di Bologna) 

«Noi toscani abbiamo 
pensato a Pinocchio» 
Cara Unità. 

alla Casa del popolo di Flemalle Haute, 
sabato 23/10 abbiamo festeggiato il centena
rio di Pinocchio. Hanno partecipato una com
pagnia teatrale e sette bambini canterini. So
no stati fai ti regali a tutti i bambini. In serata 
la festa è proseguila invece per gli adulti con 
musica e gastronomia toscana ed i stato di
stribuito un pacco ai nostri pensionati. 

La festa voleva anche sensibilizzare i bam
bini e i genitori sul problema delle scuole, che 
è molto grave. Noi abbiamo pensalo che per 
potere rimediare, la prima cosa è di fare pren
dere gusto alla scuola, dalla quale questi 
bambini sono molto scoraggiati perché al mo
mento del toro arrivo debbono inserirsi nel 
sistema formativo del paese di accoglimento e 
venire scolarizzati nefla lingua locate, neces
sariamente con scarso profitto. Questo handi
cap condanna poi i figli degli immigrati ad 
una posizione ai inferiorità sociale, pache al-
ruscita della scuola seguirà Hmmissione di
retta nella produzione, senza la possibilità di 
una qualificazione professionale. 

Visto che chi si deve occupare di tutto que
sto fa orecchi da mercante, noi toscani abbia
mo pensato a questo centenario. E perché ab
biamo pensato a Pinocchio? Perché in un seco
lo la sua immagine ha raggiunto un livello 
d'universalità quale nessun'mitra figura lette
raria. 

Chi meglio di noi doveva festeggiate il cen
tenario del nostro toscanlno Pinocchio? 

VITTORIO F1NESCHI 
(prcs. dell'Ai», toscani emigrati in Belgio) 
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